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TWmrt l 
Le vetture del « Cavallino » costrette entrambe al ritiro nel G.P. di Francia 

RISCOSSA MANCATA PER LE FERRARI 
Sulla pista di Le Castellet la lotta per il primato si è praticamente conclusa dopo appena nove giri 

Lauda va in testa ma la macchina cede 
Hunt ne approfitta e vince alla grande 

Audetto: 
«Anche 

Regazzoni 
fermato da 
un guasto» 

SERVIZIO 
LE CASTELLET. 4 luglio 

Per James Hunt. biondo in-
>Jese del Surrey. quella di og-
gi e la seconda vittoria in for
mula 1. la prima se l'aggiudi-
co lo scorso anno in Olanda 
battendo Xiki Lauda L'ìnqle-
se. che ha tagliato il traguar 
do a mani alzate alla manie
ra del corridori ciclisti, dopo 
la gara ha detto che aveva 
temuto di non farcela quando 
alla jxirtema ha visto sfreccia
re dinanzi a lui la Ferrari 
del campione del inondo. 

Sulle cause dell'abbandono 
delle due Ferrari non si sa 
ancora molto. Daniele Audet
to. d .t. della casa di Maranel-
lo, ha dichiarato che bisogna 
portare a casa le vetture per 
sapere con esattezza cosa sia 
accaduto. Ma ha subito ag
giunto- « Non facciamo pero 
drammi. La Ferrari ha un no
tevole lantagglo nella classi
fica del campionato del mon
do CI sorprende però que
sto cedimento delle vetture. 
A occhio non si vede niente. 
Anche per ( lai/ Regazzoni si 
e trattato di un cedimento del
ta vettura e non di un'uscita 
di pista. Si e portato sul pra
to per evitare di rappresenta
re un ostacolo » 

Del vincitore Hunt. l'ex cim-
pione del mondo Jackie Ste
wart ha detto: « E' un cam
pione del mondo in poten
za a Hunt il 29 agosto com-
piri 29 anni. Dal 1969 ha co
mincialo a correre in formu
la 2 e dal 1973 è presente in 
formula 1. Lo scorso anno si 
è piazzato al quarto posto nel 
campionato del mondo. 

Giancarlo Lora 

Regazzoni, dopo aver tallonato l'Inglese della McLaren, si è anch'egli fermato una decina di giri dopo il compagno di squadra - Secondo Depailler con la « sei ruote » 
Terza la Brabham-Alfa di Pace che ha guadagnato una posizione per la squalifica di Watson - Merzario ottavo - Brambilla costretto all'abbandono dopo una bella gara 

LE CASTELLET — Jimw Hunt, Il brillanta pilota inglaia dalla McLaran, sul podio dopo la tua balla impresa. 

Il G.P. del Belgio di motociclismo ha virtualmente laureato il primo campione mondiale 

Walter Villa col titolo in tasca 
Per Agostini neanche le briciole 

Il modenese si aggiudica in scioltezza la gara delle 2 5 0 - Nieto e Williams vincitori a sorpresa nella 
125 e nella 5 0 0 - Anche per Sheene (secondo nelle «mezzo l i tro») il traguardo iridato è vicinissimo 

SERVIZIO 
FRANCORCHAMPS. 4 luglio 
Da questo Gran Premio mo

tociclistico del Belgio si a 
spettavano tre responsi quasi 
definitivi: riguardavano Pier 
Paolo Bianchi, Barry Sheene 
e Walter Villa, attesi primi 
al traguardo del difficile e pe
ricoloso circuito di Francor-
champs (contestatissimo, ma 
solo a parole, dai piloti) per 
potersi virtualmente laurear
si campioni del mondo rispet-

LE CLASSIFICHE 
CXASSK 50 C C : 
1. HERBERT RITTBEROF.R 

(RFT). Krrldler. 31 TO'", n m l l i 
km. 161.910. 2. \ n t r | Melo <Sp.>. 
BalUro. 31*40 H ; 3. t Irlrh (.raf 
( S U . ) . Krrldtrr. 3 f5*" l : 4. Eure-
nlo lunarini (II .) . Mnrbidrlli. 
3J"a"3; 5. Bernard Gnurrnt (Fr. | . 
A.B.F.. K-30-3; S. Kip Enrxlbrrt 
(Ol.). Krrldler. 

Cìiro più \rlorc: RiUDrrgrr. S1"3 
alla media oraria di km. 1M.MI. 

CLASSE 1*3 CC.: 
1. Antri Melo | 8 p . ) . Rullato. 

4 I ' « " I . media km. I M t R ; : . Pio
lo rilerl (II.) . Morhtdrlli. I T I V I : 
3. Eugenio t.azzarinl (11.), Morhl-
delll. 45*13-*: 4. Gert Render 
(Cterm. Fed.). S.B. Render. 4S'*H"I: 
5. Ilarald llartol ( tu* . ) . Morbide! 
11. «T»-X: 6. ratrich Plt«on (Fr.l . 
Morbidelli, « • J l ™ . 

CLASSE Ì30 CC: 
I. W1LTER MI-LA (II.) . Ilarley 

Davidson. ti'Sl't media km. 
302.H39; I. Paolo Ptlerl (II.) . Mar-
bidelli. 46*40"5: 3. Taoro Hata» ama 
IC.Iap.). Yamaha. 4S*49**-!: 4. John 
I>oaVb (C.JI.). Yamaha. 4«*49"4: 3. 
Gianfranco Borierà (II.) . Harley-
DarldMn, 4C'49"S; 6. \ i r tor Palomo 
(Sp.) . Yamaha. ***S0"S. 

- CLASSE S00 CC.: 
I. John WHUama (G.B.). Surokl. 

39-»"*, media km. I H . « 3 : I . Bar
ry Rhtrne (O.B.). Snxnkl. M**»"-»; 
3. Marcel Anione (Ol.). S a n k l . 
3 S 1 » t ; 4. Michel Roneerie ( » . ) . 
Suaskl »*S4"1; 3. Trino 1.amirun-
rl (Fin.). Samkl. 401B"4; «. INr-
ler Rraan (Cirrm. Fed.), Suruki. 
« " « " 9 . 

tivamente delle classi 125. 250 
e 500. 

Dei tre centauri, uno solo 
ha risposto alle attese, ed è 
un pilota non più giovane, 
arrivato tardi ai vertici, che 
ci ha abituati a non man
care agli appuntamenti im
portanti: Walter Villa, imbat
tibile nelle « quarto di litro » 
in sella alla eccellente Harley 
Davidson, l'americana di Va
rese che ha avuto la fortu
na di trovare nel modenese 
un conduttore attento e sen
sibile. molto costante nel ren
dimento. 

Dietro a Villa è terminato 
Paolo Pileri. l'anno scorso 
campione mondiale delle 125, 
quest'anno scudiero di Pier 
Paolo Bianchi nella medesi
ma classe e « collaudatore » 
della nuova Morbidelli 250. 
che col risultato di oggi può 
dirsi arrivata a un soddisfa
cente livello di messa a punto. 
E, a proposito di Morbidelli. 
non si può non notare con 
sorpresa che oggi, dopo una 
serie incalcolabile di mara-
maldeschi successi sulla sce
na iridata, la casa pesarese 
ha dovuto subire la prima 
sconfitta dopo quasi due anni: 
primo al traguardo è infatti 
giunto lo spagnolo Angel Nie
to. in sella alla Bultaco. da
vanti alla Morbidelli d- Pi
lori : questo non p r e c dica 
assolutamente la con<- us.a del 
titolo da parte di Bianchi, che 
oggi non ha terminato la cor
sa; tuttavia aggiunge un po ' 
di a pepe » a ima classe di 
cilindrata che stava diventan
do noiosissima a causa della 
dittatura delle macchine di 
Pesaro. 

Lo spagnolo Nieto. con que
sta vittoria, si è vendicato 
della bruciante (e molto pe
ricolosa ai Ani del punteg 
gio mondiale) sconfitta pan 
ta nella classe 50, vinta dal 
tedesco federale Rittber-
ger. più che mai insidioso e 
ora a pari punti in classifica 
con il grintoso « peso più 
ma » iberico 

E passiamo ora alla classe 

regina: la 500. Come è noto, 
questa classe ha fatto regi
strare quest'anno la clamoro
sa affermazione delle Suzuki 
a spese delle Yamaha; il Bel
gio non lia potuto che con
fermare questo dato: ormai 
per vincere una gara in que
sta classe bisogna essere m 
sella u una « quattro cilindri 
in quadrato » Suzuki: le Yama
ha. fino all'anno scorso im
battibili. restano indietro, e 
di un bel po' . 

Il nuovo « bambino terribi
le » del motociclismo britan
nico. John Williams, si è im
posto davanti al sempre ter
ribile ma ormai non più bam
bino Barry Sheene, il quale, 
avendo imparato che per vin

cere una gara è necessario 
restare m piedi fino all'arri
vo, quest'anno sta vincendo 
in carrozza il titolo più am
bito, anche perchè, si mor
mora. le Suzuki vanno forte, 
ma quella di Sheene va for
tissimo. 

Chi sembra destinato a una 
stagione molto negativa, in
vece. è Giacomo Agostini. An
che oggi il suo motore ha ce
duto al primo giro. Sfortu
na? Certo, in buona parte. 
Ma, essendo indubitabile (e 
dimostrato in più occasioni! 
che la classe cristallina del 
nostro è sempre quella, a 
questo punto è lecito dubi
tare delle capacità di chi gli 
prepara le macchine. Per Ago. 
a questo punto, resta solo da 

SERVIZIO 
LE CASTELLET. 4 luglio 

Riscossa mancata per le Fer
ra i ! e prepotente ritorno di 
•James Hunt con la McLaran. 
Questo il succo del Gran Pre
mio di Trancia, ottava prova 
del mondiale di Formula 1, 
disumatosi oggi bui circuito 
Paul Kic.ird di Le Castellet. 
E tuttavia, rispetto alla gara 
di tio settimane fa ad Andei-
storp. le macchine di Marti
nelli» hanno mostiato di es-
.sei.- tuttoia le più forti han
no dimostiato, cioè, che hi 
Suvia e stata un'eccezione 
alla regola. 

Niki Lauda, partito in pri
llili fila con il secondo mi
glior tempo, è .subito passa
to al comando stuccando via 
via Hunt. che nelle prove ave
va conquistato la « pole posi-
tion ». In sei giri l'austriaco 
nve\a guadagnato sull'inglese 
oltn» sei secondi, confei man
do il vantaggio di quel se
condo al giro che la Ferrali 
aveva sulle concorrenti nelle 
prime sei gare di questo cam
pionato. Poi. inspiegabilmen
te. al nono giro, il campione 
del inondo non e piii transita
to e si è appreso che lu sua 
Ferrari si era fermata lungo 
il percorso per grave avaria 
al motore. 

Certo, il guaio non è da 
sottovalutare, tanto più se si 
considera che anche Regaz
zoni sembra abbia dovuto ri
tirarsi per noie ul propulsore. 
E tuttavia non è pensabile 
che dopo le innumerevoli pro
ve di durata offerte in ben 
nove mesi consecutivi di vit
torie, il 312 boxer di Mara-
nello sia diventato improvvi
samente un « ferro vecchio ». 
Quindi, a nostro giudizio, la 
<• debacle » odierna dei bolidi 
oel « Cavallino t> va conside
rata come uno di quegli scher
zi dovuti all'imponderabile, che 
sempre possono verificarsi 
nelle corse automobilistiche. 

Può naturalmente anche dar
si, anzi è probabile, che nel
la preparazione delle macchi
na per questa sfortunata tra
sferta francese a Maranello 
si sia commesso qualche er
rore, come non è da esclu
dere che si sia incappati in 
materiali difettosi. In ogni ca
so, dopo aver smontato i mo
tori, non sarà difficile indi
viduare le cause dei guasti 
e rimediare. 

Quando Lauda si era fer
mato, si è avuta per un po' 
l'impressione che Clay Regaz
zoni, il quale tallonava il nuo
vo capofila Hunt, potesse bat
tersi ad armi p a n con l'in
glese, ma una decina di giri 
dopo il ritiro dal compagno 
di squadra anche lo svizzero 
si fermava sul prato. Al mo
mento si era pensato ad un 
testa-coda, ma successivamen
te lo stesso d.s. della Fer
rari, Audetto, faceva sapere 
che Clay si era portato fuori 
pista per un cedimento im
provviso della macchina. 

Senza i due portacolori del 
« Cavallino ». che pareva do
vessero recitare la parte dei 
protagonisti, la gara ha per-

i so un po ' del suo interesse. 
| A nobilitarla ci pensava pe-
; rò James Hunt, il quale non 
. si accontentava di controlla-
i re gli avversari, ma condu-
i ceva una corsa spavalda, gua-
j (lagnando giro dopo giro sem-
I pre un maggior distacco da-
; gh immediati inseguitori. Que-
! sti. per quasi tutta la durata 
| della gara, erano rappresen-
; tati dal duo della Tjrrell a sei 
1 ruote, da Ronnie Peterson con 
| la migliore delle March, dal 

tenacissimo Watson con la 
• Penske. da Carlos Pace con 
I la Brabham-Alfa Romeo e da 
j Laffite con la Ligier-Matra. 
• Poi nel finale la Tyrrell di 
' Scheckter. che occupava la 

imparato a memoria da tutti ! quarta posizione, accusava un 
gli italiani amanti delle due t cedimento e il pilota sudafri-
niote- da lunga pezza il mo- ! cano concludeva in sesta po-
tociclismo italiano non e più ; sizione. Ancor pili sfortunato 

sperare in una difficilissima, 
ma non impossibile, rimonta 
nella classe 350 «non dispu
tata oggi), sempre che la sua 
MV. potente come un giagua-

! ro ma delicata come una li-
Ijellula. non abbia a romper
si ancora nelle prossime gare. 
lasciando Mino a imprecare 
e i suoi tifosi a maledire il 
destino. 

Ma in fondo dal Belgio, an
cora una volta, e arrivata la 
conferma di un fatto che do
vrebbe essere già digerito e 

solo Agostini 

****~. -*>»^ 

Par Walter Wllla la vittoria di Francorchinip* vaia il terc© titolo mondiale. 

' era Ronnie Peterson. che ad 
h . y f | appena tre giri dalla conclu-

! sione finiva fuori pista quan
do pareva ormai sicuro un 
suo meritatissimo terzo po
sto. Tei70 posto che veniva 
invece occupato da Watson, 
.; quale a sua \olta, dopo la 
gara, veniva squalificato e tol
to dall'ordine d 'arnvo perche 
ni controlli la sua vettura e 
risultata più alta d: quanto 
consentito dai regolamenti. 
I-a davvero tormentata terza 
porzione era alla fine asse 
«nata a Pace, mentre Andretti 
Oiventava quarto, Scheckter 
q unto e Stuck sesto. 

Se. come abbiamo visto, la 
Ferrari, guai a parte, ha mo
strato di essere quella di sem
pre. una certa sorpresa è ve 
nuta dalla McLaren e dal suo 
primo pilota Hunt, il quale. 
dopo la sconfitta a tavolino 
subita nel Gran Premio di 
Spagna dove si era imposto 
davanti a Lauda, non era più 
riuscito a mettersi in luce. 
Colpa della macchina, che do
po le modifiche apportatele 
per farla rientrare nei rego-

j lamenti aveva perduto com
petitività. o colpa del pilota 

{ il cui morale aveva risentito 
J del brutto colpo? Difficile da-
j re una risposta. Di certo vi 
i è che oggi la McLaren e il 

suo pilota hanno dominato la 
scena, infliggendo anche un 
pesante distacco alla Tj-rrell 
che dopo il successo di An-

deistorp pareva la pm \ alida 
avversaria delle macchine di 
Maranello. 

Ora Hunt ha notevolmente 
migliorato la sua classifica e 
se anche il pilota inglese non 
può piii mitrile speianre pel
li titolo, può almeno vantare 
un punteggio che meglio ri
specchia la sua indubbia clas
so. 

Quanto alla situazione della 
classifica mondiale. Lauda, con 
i suoi 55 punti, resta pratica
mente inattaccabile. Il più vi
cino degli avversari e Depail 
ler con lìti punti seguito da 
Scheckter. il quale e stato sai 
valcuto OÌÌKÌ dal compagno di 
squadra Schecktei, con ì due 
punti conquistati e salito 
a quota 25 E' il caso di ri 
cordare che se Lauda si fosse 
classificato anche oggi avi eb
be dovuto scartare un ì istilla
to, quindi nella migliore delle 
ipotesi, cioè vincendo, avrebbe 
potuto aggiungere al suo car
net soltanto cinque punti. In
fatti il suo peggior risultato e 
stato finora il terzo posto 
conseguito nel G.P. di Svezia. 

Oggi è stata anche una bel
la giornata per la Biabhum-
Alfu Romeo. Carlos Pace, che 
già nelle prove aveva messo 
m evidenza ì progressi fatti 
dalla macchina italo inglese 
sponsorizzata dalla Martini. 
ha condotto una gara sempre 
a ridosso dei primi, confer
mando che anche sulla distan
za la macchina olii e buone 
garanzie di competitività. 

Sfoi tunuta invece la corsa 
di Vittotio Brambilla, la cui 
March-Beta ha ( eduto poco 
prima del trentesimo giro. In 
quel momento il pilota mon
zese occupava l'ottava posi
zione dietro al francese Jac
ques Lafiite. il quale, a sua 
volta, perdeva anch'egli la 
possibilità di mantenersi a 
contatto dei primi a cau.'-n di 
un testa-coda che gli faceva 
perdere un giro. 

Arturo Merzario si 6 clas
sificato ottavo, alle spalle del
l'altro pilota della March 
Hans Stuck e di Tom Pryce 
con la Shadow. Se si consi
dera che la March del coma
sco era quasi certamente la 
peggiore delle quattro presen
ti al Paul Ricard, il suo piaz
zamento è da ritenersi più 
che positivo. 

Jean Louis Farina 

ARRIVO E CLASSIFICA 
1. IIL.NT O l c l - m n ) . "il tiri. km. 

313.54(1 In 1 ora -W"5S"M1. m.ili.i 
hm./li . 1K6.4Ì3; >. IKpalllrr (1 ir
retì) l.H'll"3U; 3. Pace (llrahhaiii-
Alfa) l.U'S.V'l?: I. Andrrtll (Lotus) 
1.11M2"52: 5. Sihrckter (Tjrrrll) 
I.H'.VlTi7; 6. Sturlik (March) I ora 
4 r i 0 " ! ì : -,. l'rior (Shadow) 1 or* 
4i M'"i~: 8. Merzario (Manl i ) 
IM-JÌ-IV, 9. Ick\ (Vtllllams); 10. 
Rrutrmann (Krahham-Alfa); 11. Ja-
rier (.shadnn) a 1 tiro; 12. I.rilr-
rr OMIIiams): l:i latriti- (l.irler 
Matra); 14. M S M (MrLarrn): 13. 
Liingt-r (Surtrr-M; 1B. Kdwards 
(llrvkrtch); 17. Nc»e (Brabham BT-
44-tt); 18. PrtrMon (Marrh) a 3 
tiri . 

fìiro più lelocr: Lauda in 1*51", 
media km. h. 18S.432. 

Ritirati: 8° giro: (iunnar Mi-
a«on (Str . ) su I.otu* JPS r Niki 
l-auda (Au.) su Ferrari 3I2-T2; 
17' <lro: Ila» Rena/inni (S t i . ) 
«u Ferrari 312-T2; l«r- giro: Henri 
l'rscarnlo (Fr.) «u •surtres TS-19: 
21 • nini: Kmrnton Fittlpaldi (l ira.) 
su CoperMirar FIMII; 28' i;iro. \ il-
(orjo Brambilla (II.) *u March 
761. 44» Rlro: Alan Jone* (Austra
lia ) su Surten TS-1"». 

Classifica mondiate: 
1. LAIDI p. y>: 2. Depailler 2fi; 

3. scheckter 25; 4. Hunt 17: 3. Re-
«aoonl 16: 6. Mass e latt i le 10: X 
Muck 7: 9. Nllsson e Pare 6; 11. 
Andretti, Pryce e Reulemann 4: Il 
Amon 3: 15. Fittlpaldi. Jones e Viat-
ton 2; IX. Ickx 1. 

Esportazione di capitali 
la settimana scorsa di 

ceto che noti mi scintilli 
in impiobabtic che i di 
ridenti del iìeniHi prendes 
SITO l'ritzzo, lo ncisioi'des 
svio nel doppio/ondo di un 
barile di acciugfw e lo 
espoi tasseto i landcsttna 
mente in Si iczera dove poi 
lo avrebbero chiuso nella 
cassetta di sicurezza di una 
banca assieme a gioielli, 
bunconote e posatemi 

lo h> dieci o cosi per 
amoie di paiadosso. ma 

\ ì '! 

intanto la Fiat ha esporta
to in Svizzera Altafim tu-
i ci e che la « 12ì » e il mo
biliere (7itMrin /KI espor
tato Cappellini invece che 
le ciedenze insomma, la 
esiiortazione del capitale-
giocatoli e commetata 

Ci saia — ;m» lo imma
gino — qualcuno il quala 
ossei vera che consideran
do l'età dt Alta firn e Cap 
]>eUini forse piti che la 
Svizzera sarebbe stata prò 
jicua destinazione per loto 
la Romania, dove avrebbe 
io potuto essere nflldati al
le CHIC del'a dottoressa 
As-lan e comunque coma 
ut pitale si tiatta di toba 
si aiutata Ma non mi con
vince tu <>«M* all'anagiatc 
e alla t abitazione dt mei 
rato Libera e Bertuzzo 
avtebbeio doluto esseie 
t'vt massacratoti dt icti e 
ili poitieii, ai tebbeio do 
i uto svelici e pali e tramot-
tire stopper: invece Libe 
in e iinsetto a segnate so 
lo aiutio la Sanipdoita e 
lìeituzzo iiemmciu) lincilo 
che — dico — era roba du 
bambini 

iJuinili ho l'impressione 
che il Chiasso, il quale ha 
in consegna i due venerali 
d: pi estipcdatort, come di 
tebbe C:ianm Brera, si «i 
ri» a diventare una delle 
« vedettes » del calcio cu 
lopeo. 'Via un Milan e una 
Inter come erano nel cani 
puntata scorso e un Chias
so con Altafini e Cappelli 
ni c'è da supporre che i 
calcio/ili milanesi preferì 
ranno il Chiasso ed ogni 
sabato to domenica) se ne 
andranno in su. dato che 
oltretutto da Milano si fa 
più presto ad arrivare a 
Chiasso che a San Siro e 
poi a Chiasso si può tra 
tare la cioccolata con le 
noccioline. 

Che. dt ti onte a tutto 
questo. Altarini si traiate 
da Toro Seduto e scruti 
l'orizzonte ver scorgete le 
cai ovanc di estimatori che 
lo seguono in Smzcia 
non può stupire- sarà se 
dutn ma — con licen-i 
parlando — <• sempre ut. 
toro 

Rapimenti 
// calcio mercato e sta

to. finora, una cosa abba
stanza singolare- a giudi
care dalle trattatn e di cut 
si è avuta notizia, ogni 
presidente cerca di scam
biare la propria squadra 
con un'altra e non ho an
cora capito perche lincee 
di scambiarsi le .squadre 
non si scumbiano t presi
denti che si fa più presto 
e si mtasunu meno le stra
de. con tutti quei i annoti 
di Ctondrand i he seguono 
venttdue giocatori mentre 
sarebbero decisamente me
no se si limitasscio a se
guire solo due ptesidcnti 

In tutto questo complot 
ture di scambi ce pero 
un'eccezione, il presidente 
del Verona. Garanti, clic 
un ecc compra tutto, tanto 
che viene il dubbio che i o 
glia comprare tutte le 
squadre italiane in modo 
da essere sicuro di vin
cere il campionato, co 
munque tada. Ce solo una 
cosa che lasaa ]scrplcssi 
le lire Garonzi. a quat: 
to duono ì competenti, ha 
già cacciato un miliardo e 
mezzo, che sarà una cifra 
irrisoria, ma a me fnreb 
be comodo Può darsi che 
l'ai esse da parte — latra 
nsjxirmiato sullo stipcn 
dio —. ma, a quanto duo-
no altri competenti, il Ga 

lonzi ha appena sborsato 
altri due miliardi per pa 
gare il riscatto alla banda 
che lo ava a rapito. Il to 
tale fa tre miliardi e mez
zo e ho dei dubbi che. an 
che se ti tratta di un uo 
mo tutto casa e bottega. 
jHirsimonioso, che fuma le 
sigarette rompendole a 
vieta in modo da avere 
due cicche con le quali si 
può fare un'altra mezza si 
garetta dalla quale ai ama 
una cicca nonostante que 
sto — rfico — e difficile 
che abbia nascosto nel ma 
terasst, tre miliardi e mez 
zo. anche perche forme 
rebbero una gobba da tar
lo rotolare giù dal letto 

A meno che. naturalmen 
te. le cose non siano an 
date in modo dn erso non 
siano stati t rapitori ad 
estorcere » due miliardi a 
Garonzi. ma Garonzi ad 
estorcerli ai rapitori che 
lo hanno mollato prima 
che alt fregasse anche i 
calzmi Uome nel famoso 
racconto di Damon Ru-
iiuon sul ratto di Berlo 
Allibratore) Allora tutto si 
spiegherebbe- jxipato un 
miliardo e mezzo per com 
prarc mezza squadra glie
ne resta un altro mezzo 
per le piccole spese che 
si sa. ad un certo Inelln 
si chiamano piccole, ma 
sono mostruose. 

Domenica l'ottava prova del campionato europeo di F 2 

Flammini uomo da battere 
sul circuito del Mugello 

Mauro Nesti vince 
la corsa in salita 
Trento-Bondone 

TRENTO. 4 luglio 
Mauro N'esn. su Lola Cer-

bora, ha percorso j 17 chilo
metri e 300 metri de! percorso 
in 10'50"32. cioè in 11 dpcimi 
di sfrondo in meno dpi prece
dente primato che era di 10' 
S0"43 ed era stato stabilito 
dallo s re«o Xesti nel 197T 

La Trento-Bondone di ojtpi 
è stata tutta italiana Sei cor
ridori italiani infatti hanno 
conquistato 1 primi posti nel
la classifica generale. 

1. Mauro Nestl (IT) Lola Cerbora 
In lO'WSt (nuovo record); 2. Gian
ni \ a r t - * (IT) Osella P%l BMW In 
Il TU 65; 3. Gianni Boeri* (ITI 
Oarlla P \4 In I l l S ' 59, 4. Spartaco 
Dlnl (IT) Osella P\4 In iri9"fi9. 
1. Domenico Scola (IT) Chevron 
BMW In 1I'I9"7X: fi Gabriele Giuli 
(IT) Outsider BMW In 11 "Sa1 ~t. 

, FIRENZE. 4 ine!..» 
1 Cinquai/anove pi!o:i sono : 
1 scritti all'ottava prova d"l 
' campionato europeo ri: formu 
1 '.a diie che si svolgerà domc-

n.ra prov.;ma sull'autodromo 
del Mugello. S: tratta della c -
fra record in questa stagior.e 
di gare a conferma del ere 
scen'e interesse per la formu
la due le cui vetture di 2000 
d: cilindrata hanno ormai rag
giunto prestazioni eccezionali. 

La situazione attuale del 
campionato, dopo sette prove. 
vede quat tro piloti nello spa
zio di quattro punti 1 fran
cesi Jabouille e Tambay in te
sta con 2d punti, l'italiano 
Flamnr.ni con 25, f. francese 
Arr.oux con 24. La prova del 
Mugello potrebbe quindi ri
sultare decisiva per il titolo 
1976 della F.2, a sei gare dalla 
conclusione del campionato. 

L'italiano Flammini. che cor
re sulla March BMW. e ora 
l'uomo da battere in quanto 
ha vinto la settima prova, il 

27 giugno a Rouen. ed ar.rnp 
perche si aggiudico la prova 
turopfa dell'anno scorso di
sputataci su: Mugello, circa; 
:o a lu. congen.ale. 

Altri ral iani scr i t t i sono 
Francia. Marazz.. Niccohn:. 
Martini. « Gianfranco a. Tur:-
210. Colombo, Giorgio, Pave^:. 
Patrese. Cinotti. Truffo, Pe-
senf.-Rossi. Iscritto anche Ar 
turo Merzano alla guida della 
Ose.la BMW, mentre non vi *» 
Brambilla :n quanto gli orga
nizzatori non hanno adento al 
la richiesta d'ingaggio giudica 
ta troppo eleva'a 

Fra gli stranieri, insieme a! 
leaders della classifica provvi
soria. sono iscritti al G.P. E-
tienne Aigner Ribeiro, Ledere. 
Magnili t, Cheever. Coche«a, 
Jassaud, Joest, Buider. 

Fra 1 motivi tecnici della 
corsa di domenica prossima il 
rinnovato duello fra 1 motori 
francesi Renault ed i tedeschi 
BMW. montati 1 primi sulle 
Martini Renault ed Elf Rr 
nault ed 1 secondi sulle March 
e Chevron. 

file:///irtor
file:///olta
file:///art-*

